L’alcolismo

L’alcolismo rappresenta un problema grave e diffuso nella nostra epoca che, come la tossicodipendenza, genera gravi conseguenze a livello fisico e psicologico nella persona vittima di questa dipendenza.

 A livello sottile le sostanze alcoliche vanno a potenziare il corpo energetico astrale, definito anche “corpo del desiderio”; questo corpo deve sempre essere governato dai corpi mentali superiori, poiché esso ci spinge a soddisfare immediatamente i piaceri, portandoci in contatto anche con forme energetiche molto basse o poco evolute che possono danneggiare la nostra aura.  Nello stato di ubriacatura, il corpo astrale è potenziato e si allinea al corpo fisico, questa sovrapposizione produce una serie di effetti molto destabilizzanti per il corpo energetico. In particolare l’abuso di alcool a livello sottile può produrre: perdita delle facoltà creative e blocco nell’evoluzione spirituale, sogni intensi con una predominanza d’immagini confuse legate spesso a premonizioni di disastri imminenti, insonnia, aumento dell’attività immaginativa della zona frontale. 

Pertanto, visti gli effetti appena descritti, possiamo comprendere che da un lato le sostanze alcoliche apparentemente paiono potenziare le intuizioni, le visioni, l’attività immaginativa, ma contemporaneamente, devastando il corpo fisico e soprattutto potenziando l’astrale, rendono l’uomo esposto a essere “contaminato” da forme energetiche di bassa entità che anziché farlo progredire nella sua evoluzione spirituale, all’opposto possono determinare blocchi e perdite di energia attraverso forme di vampirismo energetico.

Nel corso delle varie esistenze ciascuno di noi probabilmente si è trovato a fare in conti con il problema dell’alcolismo, o a dover superare situazioni in cui siamo sottoposti a una serie di tentazioni e richiami dal mondo materiale. Queste esperienze rappresentano per l’anima delle prove da superare attraverso le quali crescere ed evolvere spiritualmente. Infatti, secondo alcuni studi, la sete di alcool rappresenta la manifestazione esteriore di un bisogno di unione spirituale. A sottolineare quest’aspetto sono stati anche alcuni studi di Jung, il quale si è soffermato a evidenziare che il termine latino per indicare “alcool” è spirito, ossia lo stato più elevato che può essere raggiunto dalla coscienza.

Ma quale può essere il significato karmico di questo disturbo? 

Secondo gli studi di Douglas Baker vi sono situazioni in cui l’individuo per molte vite prova una serie d’impulsi che lo inducono a soddisfare i suoi bisogni materiali, impedendogli di udire la voce della coscienza. Questa difficoltà a udire il richiamo della coscienza, spinge l’anima a scegliere un’incarnazione in cui tutte questi stimoli sono focalizzati sul desiderio del bere, questo allo scopo  di facilitare il suo compito di superare l’attrazione esercitata dal mondo materiale.

Gli individui che si trovano a dover vivere un problema di dipendenza, dall’alcool o da sostanze stupefacenti, solitamente sono persone che nelle vite precedenti rivestivano ruoli di potere e prestigio all’interno della società, ritrovandosi costantemente al centro dell’attenzione. Tuttavia, possono esserci casi in cui questo potere è stato utilizzato male, ignorando deboli e oppressi o abusando del proprio ruolo, per raggiungere esclusivamente un prestigio personale. In queste situazioni, l’anima, nella successiva incarnazione può ritrovarsi a vivere un’esistenza in cui a causa della sua dipendenza non attira ammirazione ma disprezzo.
